
 

Festeggiare l'Avvento significa saper attendere: attendere è 

un'arte che il nostro tempo impaziente ha dimenticato. Esso 

vuole staccare il frutto maturo non appena germoglia; ma gli 

occhi ingordi vengono soltanto illusi, perché un frutto appa-

rentemente così prezioso è dentro ancora verde, e mani prive 

di rispetto gettano via senza gratitudine ciò che li ha delusi. 
Chi non conosce la beatitudine acerba dell'attendere, cioè il 

mancare di qualcosa nella speranza, non potrà mai gustare la 

benedizione intera dell'adempimento. 

Chi non conosce la necessità di lottare con le domande più 

profonde della vita, della sua vita e nell'attesa non tiene aperti 

gli occhi con desiderio finché la verità non gli si rivela, costui 
non può figurarsi nulla della magnificenza di questo momento 

in cui risplenderà la chiarezza; e chi vuole ambire all'amicizia e 

all'amore di altro, senza attendere che la sua anima si apra 

all'altra fino ad averne accesso, a costui rimarrà eternamente 

nascosta la profonda benedizione di una vita che si svolge tra 

Attendere è decli-

nazione del verbo 

amare. 

Avvento: tempo 

per desiderare e 

attendere quel 

Dio che viene con 

una metafora 

spiazzante, come 

un ladro. Che vie-

ne nel tempo del-

le stelle, in si-

lenzio, senza ru-

more e clamore, 

senza apparenza, 

che non ruba 

niente e dona tut-

to.  

Ermes Ronchi 

due anime. 

Nel mondo dobbiamo atten-

dere le cose più grandi, più 
profonde, più delicate, e questo 
non avviene in modo tempesto-

so, ma secondo la legge divina 

della germinazione, della cresci-

ta e dello sviluppo. 
Dietrich Bonhoeffer 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer


 Avvento è essere con-

vinti che il Signore vie-

ne ogni giorno, ogni 

momento nel qui e 

nell'ora della storia, 

viene come ospite vela-

to. 

E, qui, saperlo ricono-

scere: nei poveri, negli 

umili, nei sofferenti.  

Avvento significa in de-

finitiva: allargare lo 

spessore della carità! 
Tonino Bello  

Primo Mazzolari 

L'attesa, una maniera 

di vivere «La nascita è 

un'attesa ma, 

contraria-

mente a 

ciò che 

si vor-

r e b b e 

c r e d e r e , 

l'attesa non è una pa-

rentesi: è una manie-

ra di vivere...». 
DEBRUYNE 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Primo%20Mazzolari
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Jean Debruyrnne,  

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Jean%20Debruyrnne
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Carlo Molari 

Inizia l'Avvento, un termine latino che significa avvi-
cinarsi, camminare verso... Tutto si fa più prossimo, 
tutto si rimette in cammino e si avvicina: Dio, noi, 
l'altro, il nostro cuore profondo. L'avvento è tempo di 
strade. L'avvento è tempo di attenzione.  

Ermes Ronchi 



 L’avvento è il tempo della speranza: proprio così è 
la scuola di cui abbiamo tutti bisogno, di fronte alla 

tentazione della sfiducia e della resa, che l’angoscia 

di questi tempi di crisi, della precarietà del lavoro e 

dell’incertezza del futuro, potrebbe insinuare nei no-

stri cuori. Se il rischio dei tempi di relativa sicurezza 

è quello della presunzione, legata all’illusione di po-

ter cambiare facilmente il mondo e la vita, il rischio 

opposto, caratteristico dei tempi di prova, è quello di 

vivere la paura del domani in maniera più forte della 

volontà e dell’impegno di prepararlo.  

Vivere l’avvento vuol dire accogliere la sfida della 

speranza, in par- ticolare della speranza 

del Dio, che non solo non è stanco degli uo-

mini, ma ha il coraggio di cominciare 

sempre di nuo- vo con loro e per loro 

nell’amore.  

I

L

­

Turoltdo. 



 

Siamo, Padre, davanti a te all'inizio di questo Avvento. E siamo 

davanti a te insieme, in rappresentanza anche di tutti i nostri fra-

telli e sorelle di ogni parte del mondo. In particolare delle persone 

che conosciamo; per loro e con loro, Signore, noi ti preghiamo. Noi 

sappiamo che ogni anno si ricomincia e questo ricominciare per 

alcuni è facile, è bello, è entusiasmante, per 

al- tri è difficile, è pieno di paure, 

di terrore. Pensiamo a come 

si inizia questo Avvento 

nei luoghi della grande 

povertà, della grande 

miseria; con quanta 

paura la gente guarda 

al tempo che viene. O 

Signore, noi ci uniamo 

a tutti loro; ti offriamo 

la gioia che tu ci dai di 

incominciarlo, ti offria-

mo anche la fatica, il peso 

che possiamo sentire nel co-

minciarlo. Questo tempo che ini-

zia nel tuo nome santo, vissuto sotto la po-

tenza dello Spirito, sia accoglienza della tua Parola. Te lo chie-

diamo per Gesù Cristo, tua Parola vivente che viene in mezzo a noi 

e viva qui, insieme con Maria, Madre del tuo Figlio, che con lo 

Spirito Santo e con te vive e regna per tutti i secoli dei se- coli. 

Amen. 
Carlo Maria Martini 


